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JTn un giorno, in cui a parlare incominciarono li- 
beramente gli Apostoli, il Vescovo non deve ta- 
cere. Fu in questa solenne misteriosa giornata che 
nacque propriamente la Chiesa, che fu abolita 1* 
antica Legge, e pubblicata la nuova Alleanza; in- 
timata la guerra all'errore ed al vizio, spediti po- 
chi pescatorelli senz'armi, senza lettere, senza ric- 
chezze ad umiliare la superbia de'grandi, a sollevare 
i popoli dall'oppressione del dispotismo, a comporre 
le liti dell' universo, e formare degli uomini tutti co- 
me una sola famiglia , non avente altro padre che il 
Dio Padre, ch'è in cielo. Fu in questo dì che lo 
Spirito Santo visibllmenre scendendo accese il fuo- 
co alle quattro parti del mondo per liquefare i du~ 
ri cuori de' suoi abitanti, e formarne un cuor solo» 
ed un'anima sola. Quanti argomenti, di cui parla- 
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re al mio Popolo! Ma che cosa è mai questo Spi- 
rito Santo? Non è il vincolo, il bacio, 1" unione, 
l'amor del Padre e del Figlio, la carità stessa di 
Dio, che è Dio per essenza? Di che dunque po- 
trem parlare, se non parliamo di carità? Il Santo 
Spirito si fé vedere su la testa degli Apostoli in 
forma di lingue, perchè parlassero; furon lingue di 
fuoco, perchè parlassero di carità. Di carità adun- 
que parliamo. E voi, Santo Spirito, infiammate il 
mio petto, lamia lingua accendete, che vibrando 
fiamme di amore, non lasci uscire da questa Chiesa 
un solo de' miei Figliuoli, che non sia tutto pene- 
trato e compreso da beato incendio di carità. 

La carità ha due oggetti, come tutti sappiamo, 
Dio ed il prossimo : ma non son per questo due 
carità. La carità è una sola. Non possiamo amar 
gli uomini cristianamente senza amar Dio; nè si 
può amar Dio senza amar i nostri fratelli. Vedete 
bontà! vedete ammirabil sapienza del sovrano no- 
stro Signore! Legar l'amor suo coli' amor di noi 
medesimi, di maniera che amor di Dio ed amore 
del prossimo fossero una cosa sola. Si tratta dun- 
que di amar Dio. 

Arrossisco, Figliuoli miei, qualunque volta io 
penso , che bisogna addur de' motivi , e far valere 
delle ragioni per eccitare un cristiano all'amore 
di Dio, quando per amarlo basterebbe solo esser 
uomo. Oh uomini! se avete un cuore è necessario 



che amiate; e dall' oggetto del vostro amore tutta 
dipende o la vostra felicità, o la vostra miseria. E 
qual sarà quest' oggetto ? L' amore è fatto per le 
cose amabili, il più grand' amore per una cosa più 
amabile, il sommo amore per una cosa sommamen- 
te amabile; e questa non può esser che Dio. Qual 
follia dunque è la nostra di tutto amar, fuorché 
Dio? Siamo noi risoluti di non voler amarlo giam- 
mai? Allora siamo simili a* reprobi, che sono fu- 
nestamente inchiodati nel terribil decreto di non 
amar Dio in eterno. Vogliam pur amarlo un qual- 
che giorno? E questo giorno quando verrà? Ma 
e perchè non oggi? Siamo insensati come un vian- 
dante, che dovendo passar un fiume, si fermasse 
su la riva aspettando che tutte le acque fosser de- 
corse fin all' ultima stilla. Scorre il fiume perenne- 
mente; alle onde che passano, nuove onde succe- 
dono: l'ora del tragitto non viene mai; si muor 
di quà dalla riva, si muore senz'aver amato mai 
Dio. Terribile condizione per un uomo! ma assai 
più terribile per un cristiano, cui tutto parla d'a- 
mor di Dio, ed il Vangelo che ascolta, e i Sacra- 
menti che riceve, e i Misterj cui assiste, e le Gra- 
zie che lo inondano, tutta in fine la Religion che 
professa, Religione la quale non è poi altro nella 
sua essenza che amore di Dio . 

Per questo , Figliuoli miei , perdonatemi : sof- 
frir non posso tranquillamente i partiti, le con- 

a i 
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trtfversie , le dispute , che dividono in oggi i Mae- 
stri in divinità sopra V amore di Dio. Chi dice ba- 
star un genere di amore ; e chi sostiene quello non 
esser bastante, ma ricercarsene un altro: chi vuol 
mettere a quest'amore i confini , confini che son 
rigettati dall'opposto partito per sostituirne degli 
altri. E si parla, e si combatte, e si scrive sino 
a turbare, e tutta sconvolger la Chiesa per l'amo- 
re di Pio . Ah ! miei Figliuoli , questo gran dispu- 
tare sopra l'amore di Dio sarebbe mai il segno 
più certo di non averne nessuno ? Dove molto si 
disputa sopra l'amore, poco si ama. E quando mai 
disputò un avaro per sapere il modo, con cui a- 
mar le ricchezze? E quando mai disputò il volut- 
tuoso per arrivar ad intendere in qual maniera a- 
mar dovesse l'oggetto di sua passione? E l'uno e 
l' altro amano perdutamente senza cercare di più . 
E noi disputiamo sopra i confini del nostro amor 
•verso Dio; cerchiam la misura di un amore, che 
non può averne nessuna . Oh ingrati che siamo ! 
Amate Dio con tutto il cuor vostro, con tutta V 
anima vostra, con tutte le forze vostre, ex toto 
corde , ex tota anima , ex totis viribus . Son le pa- 
role di Dio quando ci comanda di amarlo ; e quest' 
è la sola misura del nostro amor verso Dio . A- 
marlo quanto possiamo , amarlo senza modo , amar- 
lo senza misura. Dopo tali parole ogni quistione 
è finita . 
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Così amavano i nostri Padri nel principio del 

cristianesimo pieni di quello Spirito, eh' è tutto 
fuoco di amore. Amavano quanto potevano; ma 
non si legge , che disputasser giammai sopra la ma- 
niera di amar Dio . Eppure a prezzo di tormenti 
e di sangue comperar dovevano da' tiranni la li- 
bertà di amar Dio; e per amarlo, superare dove- 
vano i più crudeli supplizj . Balenavano le spade 
in mano de Cesari, e con tuono di morte all'orec- 
chio intuonavano deTedeli quelle fulminanti paro- 
le: 0 lasciate di amar Dio y o morite. Ma eglino, 
come lioni spiranti fuoco , fuoco di carità e di a- 
more, ne incontravano coraggiosi le punte, offri- 
vano volenterosi le loro membra alle fiamme, al- 
le mannaje, alle ruote; si lasciavano tagliare a bra- 
ni per non lasciare di amar Dio. Con quest'amo- 
re rimaser vinti i persecutori della Fede : i lupi 
diventarono agnelli: si diffuse lo Spirito Santo nel 
cuor degli uomini; e la cattolica Chiesa menò il- 
lustre trionfo dell' universo . Noi miseri se si ri- 
novassero in oggi quelle terribili circostanze ! noi, 
che sacrifichiamo l'amor di Dio alla più piccola 
bagattella che ci lusinghi ; noi , che non sappiam 
forse ancora che cosa sia amar Dio, Umiliamoci 
innanzi a lui: e co' gemiti e colle lagrime doman- 
diamo ai Santo Spirito una scintilla di quel fuo- 
co, che accese in oggi gli Apostoli, una scintilla 
d'amor di Dio, Credetemi, Fratelli miei, questa 



è la sola compendiosa maniera di soddisfare a tut- 
ti que debiti, che abbiam con Dio; questo è il 
segno più illustre e della sua sovranità , e dirò an. 
che della nostra grandezza. Egli non ha bisogno 
di nulla; noi non possiam dargli nulla. Ci ha fat- 
ti degni di amarlo ; possiamo amarlo . Egli è con- 
tento di questo ; e vorrem anche negarglielo ? Ben 
intendevano tutta la forza di queste parole le Te- 
rese di Gesù , le Maddalene de Pazzi , i Franceschi 
di Assisi, i quali per impeto di carità esclamava- 
no col Profeta: Dio mio e tutto , amore e deside- 
rio. Oh amore, amor di Dio, che siete la bea- 
titudine de' Santi su in cielo , formate anche la fe- 
licità di queste mie Pecorelle qui in terra ! 

Questo amore di Dio è il fondamento necessa- 
rio dell'amore del prossimo. Non è possibile, Fra- 
telli miei, amare il prossimo cristianamente come 
noi stessi, se prima non amiamo Dio più di noi 
stessi. Tutt'i nostri amori, che non hanno per a- 
nima la Religione, se vorremo esaminarli ben be- 
ne , troveremo risolversi nel solo amore di noi me- 
desimi . Ho il coraggio di dirvi essere la carità e- 
vangclica un piano di Provvidenza sì grande, sì su- 
blime, sì maraviglioso , che in mente d'uomo non 
potè cadere giammai, e solamente ci poteva esser 
proposto da una carità infinita, eh' è Dio. Anche i 
savj del gentilesimo dicevano, che gli uomini tra 
di loro dovevano amarsi. Ma quante clausule, quan- 
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te eccezioni, quante riserve nel loro amore. E poi 
quai motivi adducevano per animar quest' amore ? 
Motivi affatto terreni che si mutavano, o potevan 
mutarsi ad ogni piccolo cambiamento di privato in- 
teresse ; ed anziché indebolire , assodavano piutto- 
sto l'amor vizioso dell'uomo. Tutto l'opposto nel- 
la carità evangelica. Nessuna clausula, nessuna ec- 
cezione, nessuna riserva. Tutto il cristianesimo non 
è nella sua essenza che carità universale . Amate il 
prossimo come voi stessi, dice il Vangelo. Ma quel 
prossimo mi è disgustoso; e voi amatelo. Ma mi è 
nemico ; e voi amatelo ancora . Ma parla male di 
me ; e voi parlate bene di lui . Ma mi perseguita 
e cerca di rovinarmi ; e voi fategli del bene . Ma 
non posso ridurlo; e voi tornate ad amarlo, ne vi 
stancate di amarlo giammai. E per quali ragioni 
dobbiam noi amare così a ritroso della natura? Per- 
che Iddio ce lo comanda; quel Dio, sotto del cui 
impero e viviamo, e dobbiam vivere eternamente ; 
perchè amando così, diventiamo teneri figli di un 
Padre, che è Dio, e posseditori di un'eterna feli- 
cità ; perche amando così , siamo imitatori di un 
Dio, che assoggettossi alle passioni, alla morte, so- 
lamente perchè ci amò, e ci amò in un tempo, che 
gli eravamo nemici. No, una carità di questa tem- 
pera non poteva uscire che dalle mani di un Dio. 
Che nobiltà, che grandezza, che forza, che supe- 
riorità di ragioni e di idee , a fronte di cui va a 



perdersi nelF abisso del nulla tutta l'umana filoso- 
fia! Eppure questa e la carità, che venne in oggi 
a spargere nel cuor degli uomini lo Spirito Santo; 
eppure fu questa la carità praticata da nostri Pa- 
dri. Me rimanevano sbalorditi i gentili, e: Vede- 
te, dicevano, come aman costoro: Videte quomodo 
diligant. Si può spogliarli de 1 loro beni, si può co- 
prirli d' ignominia , si può metterli alla prova de* 
più crudeli supplizj, si può lacerarli e dividerli a 
brani, ad onta di tutto ciò vi amano con tenerez- 
za: amano i loro persecutori, i loro carnefici, i 
giurati loro nemici: Videte quomodo diligant. Con 
questa carità trionfaron di tutto; e su le rovine 
del dispotismo e della schiavitù piantarono il glo- 
rioso vessillo dell'evangelica carità. 

Ma questo fuoco di amore, che Gesù Cristo 
venne ad accender nel mondo, dove più ritrovar- 
lo? Lasciamo a parte gli antichi tempi, e parlia- 
mo del nostro secolo; secolo vano, leggiero, in- 
costante forse in tutte le sue parti, ma principal- 
mente in materia di carità. E* avvenuto alla cari- 
tà ciò che avvenne a quelle ricche, grandiose ed 
immense fabbriche, che inalzarono un tempo i 
Cesari di Roma, ed i liberi cittadini di Atene. A 
leggerle nelle storie niente di più magnifico, nb 
di più sorprendente; ma a riscontrarle sul luogo 
qual differenza! Non si veggono che pezzi di basi 
e di capitelli malconci, colonne rotte ed infrante, 
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pietre qua e là disperse , miserabili avanzi della 
passata grandezza . Tale vedesi in oggi la carità . 
Non dico per questo, che ogni amore fraterno si 
voglia in oggi distrutto . Si parla anche in oggi di 
carità : ma qual carità ? Come appunto a quelle an- 
tiche maestosissime moli si sono sostituiti i nostri 
edifizj assai meschini , e di sola apparenza ; così al- 
la carità robusta de' nostri Padri hanno sostituita 
i moderni una certa carità filosofica, che se non 
fosse agli uomini perniciosa , altro non farebbe che 
rendere oggetto di riso tutti quelli, che la profes- 
sano . 

I nostri buoni vecchi dicevano puramente e 
semplicemente: Carità fraterna , amor del prossi- 
mo, dilezione evangelica. Ma in oggi queste paro, 
le sono parole , che non convengono in bocca al- 
le persone colte e pulite. Si deve dire: Umanità, 
sensibilità , amor de suoi simili , cittadinanza del 
mondo. Ma che? Col .cangiarsi de nomi si son 
cangiate le cose . Dicono di amar* tutti gli uomini 
egualmente, ed è questa la più spedita maniera di 
non amare nessuno . Sono cittadini del mondo ; ma 
nel fatto non hanno altra cittadinanza che con lor 
medesimi. Si struggono di compassione al veder 
soffrire i lor simili ; ma guai che movessero un di- 
to per sollevarli. Che bel piacere far dei felici: 
parole, che si sentono tutto giorno; ma non vi 
aspettaste che sagrificassero un loro interesse per 



metter la gioja in una desolata famiglia . Sono al- 
beri pieni zeppi di foglie: danno anche dei fiori; 
ma questi fiori non legano, e non si veggon mai 
frutte . 

Piacesse però a Dio che qui si fermasse tutto 
il male di questa carità filosofica . Il peggio è , 
miei Fratelli, ch'ella si mette in azione: tutto ar- 
disce, tutto move, tutto intraprende; e per un 
principio di falsa umanità si rovina il genere uma- 
no. Ma qui è dove la divina Giustizia li coglie e 
confonde, facendoli cadere ne'più terribili assurdi, 
e nelle più vergognose contraddizioni . Due sorte 
di moltitudine io trovo negli Atti apostolici; una 
moltitudine , che aveva un cuor solo , ed un anima 
sola: Multìtudinis erat cor unum , et anima una: 
questi erano i buoni cristiani . Un altra moltitudi- 
ne confusa di mente: Multìtudo mente confusa-, ed 
erano questi i filosofi e miscredenti, che non sa- 
pevano ne ciò che pensassero, ne ciò che parlas- 
sero, ne ciò che agissero: Multìtudo mente confu- 
sa. Tutto in oggi è mistero, confusione, contrad- 
dizione e disordine; contraddizione, e mistero d' 
iniquità . Non sì è mai tanto ne parlato , ne scrit- 
to per la pubblica felicità, e non si è mai tanto 
veduta passeggiare pel mondo la pubblica miseria • 
Si vuole, che tutti gli uomini sieno ricchi nel 
loro stato; ed intanto sincomincia a spogliarli di 
ciò che hanno . Si vuole illuminare V umano in- 
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tclletto, e purgarlo da' pregiudizj ; ne mai furono 
tanto palpabili nelle cose più essenziali le tenebre 
dell' ignoranza ; ne mai pregiudizi regnarono tan- 
to funesti alla Religione ed alla morale , e per con- 
seguenza al vero bene dell'uomo. Si debbon tol- 
lerare tutte le sette; quella sola Religione tollerar 
non si deve, che sola è la vera, e si professa pub- 
blicamente. Il Maomettano, il Protestante , l'Ebreo 
e pensino, e parlino, ed agiscano secondo i loro 
principj; i soli Cattolici debbono pensare, e parla- 
re , ed agire secondo nuovi principj , che si sono 
adottati. Libertà della stampa; ma non si stampino 
se non que' libri, che sono i più atti a promovere 
e propagare le loro massime: chi scrive, o parla 
in contano , sia trattato come nemico. Gran mo- 
vimento per richiamare alla bella luce del giorno 
la Chiesa primitiva; ed intanto le sole deboli e 
languide immagini, che ci rimangono della vita de* 
primitivi Cristiani, si vogliono abolite, e distrutte: 
e tutto questo per umanità, per compassione, per 
filosofica carità. Vanno erranti e fuggiasche le vit- 
time del Vangelo, scacciate dai loro asili, sprovve- 
dute di ogni umano soccorso, e vivono e muo- 
jono miserabili, miserabili per carità. Eh, miei 
Fratelli , quando si abbandona una volta la via 
del vero, bisogna necessariamente lasciarsi aggira- 
re da uno spirito di vertigine, per cui si passa d* 
errore in errore, d'assurdo in assurdo, di contraddi- 
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zione in contraddizione : Multitudo mente confusa . 

Ma dirammi qualcuno: Qual Vescovo siete mai, 
che non possiate ne parlare, ne scrivere al vostro 
popolo senza declamare maisempre sopra tale argo- 
mento? E che debbo rispondere, Fratelli miei? Al- 
tra risposta non posso darvi, fuorché quella che 
dieder gli Apostoli ai Principi de' Sacerdoti . Chia- 
mati alla loro presenza, sentirono intimarsi quei 
rigoroso comando: Guardatevi bene dal nominare 
mai più codesto vostro Messia. Ormai abbiavi per- 
duta pa%ien%a. Se ne parlate un altra volta, la pa- 
gherete col vostro sangue. A si terribil minaccia 
che cosa disser gli Apostoli ? Puramente e sempli- 
cemente risposero. Ma se non possiamo tacere. Non 
possumus . Non dissero: Non vogliamo; perchè la 
volontà dell' uomo a cangiamento è soggetta . Dis- 
sero non possiamo ; e quando non si può, non si 
può. Lo stesso risponderò anch'io, se sono mole- 
sto ad alcuni parlando sempre di queste cose: Ma 
se non posso tacere. Non possimi, non possum. Id- 
dio mi diede una greggia da ogni novità religiosa 
intatta ed immune. Iddio ci diede un Sovrano, che 
veglia come il pastor più zelante , perchè V errore 
non metta piede in quest'ovile; ed io che sono il 
Vescovo, dovrò starmene colle mani in mano, e 
non far nulla, e tacere? In un tempo, in cui si 
fanno tutti gli sforzi per sedurre anche voi; in un 
tempo» in cui abbiamo il contaggio alle porte; in 
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un tempo, che questa peste è divenuta di moda; 
ne si crede altro carattere di. bello spirito che il 
pensare, e parlare come si pensa, e si parla: ah! 
che in tali circostanze io non posso tacere: Non 
possum , non possum . Mancherei ai primo de* miei 
doveri: non sarebbe più vero che vi amassi con 
tenerezza, ne sarei degno di essere da voi amato. 

Ma lasciamo una volta quella moltitudine con- 
fusa di mente , e ritorniamo al Vangelo . Carità , 
miei Fratelli, carità, carità; ma carità veramente, 
e puramente cristiana. Quella carità, che è pa- 
ziente; quella carità, eh' e benefica; quella carità, 
che non cerca le cose sue, ma quelle di Gesù Cri- 
sto ; quella carità, eh' è il mezzo più forte per 
vincere e ridurre a buon senno i nemici della cat- 
tolica Chiesa . Ma questa carità non Y avremo giam- 
mai, se prima non amiam Dio. Amate Dio, e sa- 
rete una moltitudine di un cuor solo , e di un' a- 
nima sola. Amate Dio, e vi amerete come fratel- 
li . Amate Dio , e sarete esempio di carità a quel- 
li, che stan di fuori. 

Santissimo Spirito , Spirito di carità , e Carità 
per essenza, accendete di santo fuoco il Pastore, 
e la Greggia . Non posso dissimularvelo , Fratelli 
miei: sento crescere per divina bontà, e raddop- 
piarsi ogni giorno in me stesso la sollecitudine di 
amarvi . Le fatiche non mi gravano , V età non mi 
pesa, le molestie non mi disturbano quando si trat- 
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ta di farvi bene. Il solo riposo può cagionarmi 
afflizione. Vi amo con tenerezza in Gesù Cristo, 
e per Gesù Cristo. Altra mercede non vi doman- 
do, se non se quella che amiate Dio, e vi amia- 
te gli uni gli altri con evangelica carità. Non si e- 
no più fra di voi ne scisme, ne divisioni, ne con- 
tenzioni, ne risse: un cuor solo, ed un'anima so- 
la . Oh Carità , che formi il Paradiso qui in terra ! 
Carità, immagin viva, e pegno sicuro di quell'a- 
more, che forma i Beati su in Cielo! Carità! 
Carità ! 
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